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DI CARLO FORTE

Gli abilitati delle Ssis che
hanno fatto il corso bien-

nale possono decidere di spen-
dere i 30 punti in graduatoria
per la terza abilitazione, con-
seguita attraverso un corso so-
lo semestrale. A patto, però, che
non abbiano già fatto valere i
30 punti nella precedente tor-
nata di integrazione e aggior-
namento delle graduatorie per-
manenti.

È questo l’orientamento che
sta assumendo il ministro del-
la pubblica istruzione, Beppe
Fioroni, sulla questione dei plu-
riabilitati Ssis, che a breve do-
vrebbe concretizzarsi in una
delle nuove faq (frequently
asked questions: risposte alle
domande più frequenti) che sa-
ranno inviate agli uffici scola-
stici provinciali. 

I chiarimenti dovrebbero ser-
vire per rendere univoche le in-
terpretazioni degli uffici peri-
ferici, che non di rado si com-
portano in modo molto diverso
da provincia a provincia.

Determinando a volte gravi
disparità di trattamento.

TRENTA  PUNT I  BA L L ER IN I

Ma il condizionale è d’obbli-

go. Nel 2004, infatti, l’ammi-
nistrazione emanò una faq con-
tenente un orientamento dia-
metralmente opposto. 

E ora, dopo la chiusura dei
termini di presentazione delle
domande, il dietrofront del mi-
nistero potrebbe creare un for-
te contenzioso.

Resta il fatto, però, che i tec-
nici di viale Trastevere hanno
già redatto una bozza delle
nuove faq e in questa bozza c’è
scritto che i 30 punti, se non
sono stati ancora fatti valere,
si possono spostare anche sul-
l’abilitazione del semestre ag-
giuntivo. Il tutto mentre gli in-
teressati hanno già presentato
le domande, sapendo che que-
sta cosa non si poteva fare.

AMMISS IONE  E  R I SERVA  

Sempre in materia di Ssis,
l’amministrazione sarebbe an-
che in procinto di chiarire che,
per avere l’inclusione in gra-
duatoria con riserva, non basta
la mera iscrizione o ammissio-
ne al primo anno, ma è neces-
sario che sia iniziata anche la
frequenza alla data di presen-
tazione della domanda. 

Restano fuori, dunque, i sog-
getti che avevano presentato
le domande di ammissione ai
corsi per il sostegno prima del-
la scadenza del termine di pre-
sentazione delle domande (19
aprile). 

Così come pure coloro che
erano già stati ammessi alla
Ssis, ma non hanno ancora ini-
ziato a frequentare i corsi.

D IDATT ICA  DE L LA  MUS ICA  

Un altro chiarimento impor-
tante riguarda lo strumento
musicale. 

L’iscrizione nella terza fascia
delle graduatorie di strumento
musicale sarà consentita anche
a chi ha il diploma di didatti-
ca della musica, conseguito in
tempo utile per l’inclusione nel-
le graduatorie permanenti per
il biennio 2005/2007 ed è iscrit-
to negli elenchi del decreto 13
febbraio 1996.

SERV IZ IO  D I  S TRUMENTO

Quanto alla possibilità di
utilizzare il servizio di stru-
mento come servizio non spe-
cifico anche in altre graduato-
rie, contemporaneamente alla
valutazione del relativo servi-
zio specifico, l’amministrazio-
ne sarebbe in procinto di dare
il proprio via libera definitivo.
Ciò in analogia con quanto av-
viene per i servizi di I o II fa-
scia.

I  T I TOL I  NON CONSEGUIT I

Niente da fare, invece, per la
valutazione con riserva
di altri titoli diversi
da quello che viene
fatto valere per ac-
cedere alla gra-
duatoria.

In particola-
re, l’ammini-
s t r a z i o n e
sarebbe in
p r o c i n t o
di chiari-

re che non è possibile far vale-
re con riserva un nuovo titolo
di accesso, chiedendo conte-
stualmente di non far valere
quello già valutato.

SE I  MES I

Disco rosso anche per la va-
lutazione contemporanea in III
fascia di servizi eccedenti i sei
mesi complessi-
vi. Ma in
questo
caso

non c’è niente di nuovo, perché
la questione era stata chiarita
ampiamente nelle faq emana-
te negli anni scorsi, in occasio-
ne del rinnovo delle graduato-
rie permanenti. 

SOSTEGNO

Idem per i titoli di specializ-
zazione per il sostegno, che val-
gono solo come titoli di acces-

so nei relativi elenchi e
non danno titolo al-

l’attribuzione di
alcun punteggio
come titoli di
specializzazio-
ne in sé. (ripro-
duzione riser-
vata)

AZIENDA SCUOLA
SPECIALE GRADUATORIE/ItaliaOggi anticipa alcune risposte del ministero dell’istruzione

Ssis, 30 punti spendibili ovunque
Fioroni autorizza i prof neoabilitati al libero utilizzo del titolo

Via libera al 730 anche per i precari. A par-
tire da quest’anno anche i supplenti con con-
tratto da settembre al 30 giugno potranno pre-
sentare la dichiarazione dei redditi utilizzando
lo stesso modulo dei dipendenti a tempo inde-
terminato. La novità è previ-
sta in uno schema di decreto
del ministro dell’economia,
Tommaso Padoa-Schioppa,
che ha ottenuto l’ok del Con-
siglio di stato nell’adunanza
del 5 marzo scorso (n. 778). Il
disco verde dei giudici ammi-
nistrativi, che è stato reso no-
to solo in questi giorni, con-
sentirà all’amministrazione di
accelerare i tempi di emana-
zione del decreto. E ciò per-
metterà ai lavoratori precari
di fruire di questa possibilità
già da quest’anno. In sostan-
za, il beneficio consiste nella
possibilità di ottenere even-
tuali rimborsi di tasse pagate in eccedenza al
dovuto già da settembre. Oltre, naturalmente,
alla possibilità di fruire di una procedura più
semplice rispetto a quella della presentazione
del modello Unico.

La nuova disposizione è contenuta nell’arti-
colo 1 dello schema di decreto.

E introduce nell’articolo 13 del decreto n. 164
del 1999 un ulteriore periodo in coda al comma
2, riguardante gli obblighi dichiarativi del per-
sonale della scuola con contratto di lavoro a tem-
po determinato. Che potranno essere adempiu-

ti ricorrendo al sostituto d’imposta ovvero a un
Centro di assistenza fiscale dipendenti, a con-
dizione che il contratto di lavoro duri almeno
dal mese di settembre dell’anno cui si riferisce
la dichiarazione al mese di giugno dell’anno suc-

cessivo. Tale modifica trae ori-
gine dalla circostanza che il per-
sonale della scuola a tempo de-
terminato dispone di rapporti di
lavoro che si concludono nor-
malmente nel mese di giugno di
ogni anno. E quindi in tempo
utile per l’effettuazione dei con-
guagli, rimanendo gli eventuali
rimborsi da effettuare oltre la
scadenza del rapporto a carico
del sostituto che potrà operare
sulla massa delle retribuzioni co-
municando al contribuente le
eventuali somme a debito da ver-
sare autonomamente.

Lo schema di decreto agevola
anche la possibilità di andare a

compensazione tra gli eventuali rimborsi e l’im-
porto dell’Imposta comunale degli immobili. Ciò
vuole dire che, a regime, i contribuenti potran-
no scalare direttamente dall’Ici le somme deri-
vanti da crediti per imposte versate in ecce-
denza. Possibilità peraltro già introdotta dal-
l’articolo 37, comma 55, del decreto legge n. 223
del 4 luglio 2006, che sarà resa più facile gra-
zie alla comunicazione telematica dei 730 di-
rettamente all’Agenzia delle entrate. (riprodu-
zione riservata)

Antimo Di Geronimo

Pure il precario si fa il 730
È Mauro Paoloni, docente dell’università La Sapienza di Ro-

ma, il nuovo presidente del Fondo nazionale pensione comple-
mentare per i lavoratori della scuola Espero.

Il braccio di ferro tra il ministro della pubblica istruzione,
Beppe Fioroni, e le organizzazioni sindacali presenti nel consi-
glio di amministrazione, nominato dall’assemblea dei delegati
lo scorso 13 febbraio, si è quindi risolto a favore del primo. Fio-
roni ha sostenuto la tesi secondo la quale il presidente del pri-
mo consiglio di amministrazione eletto dall’assemblea dei de-
legati doveva essere individuato tra i componenti eletti in rap-
presentanza delle amministrazioni pubbliche, contro quella so-
stenuta delle organizzazioni sindacali secondo le quali, in for-
za del principio dell’alternanza previsto dagli articoli 15 e 19
dello statuto del fondo, il presidente doveva essere scelto tra i
consiglieri della componente sindacale essendo stato il prece-
dente presidente, Sergio Paci, designato direttamente dall’al-
lora ministro Letizia Moratti. Per il vicepresidente si tratta di
una conferma: resterà al suo posto Francesco Cormino in rap-
presentanza dei lavoratori associati. In una delle prossime riu-
nioni del consiglio di amministrazione dovranno essere nomi-
nati sia il dirigente responsabile del fondo sia il presidente del
collegio dei revisori dei conti. La nomina del presidente e del
vicepresidente consente ora al consiglio di amministrazione di
operare con pienezza di poteri al fine di far conseguire al fon-
do gli obiettivi previsti dallo statuto e, soprattutto, di comin-
ciare a far fruttare i contributi previdenziali versati dai lavo-
ratori e dall’amministrazione, decidendo i criteri generali per
l’individuazione e la ripartizione del rischio in materia, appunto,
di gestione delle risorse e individuando i soggetti cui affidare
la gestione del patrimonio del fondo. Un patrimonio che diven-
ta, giorno per giorno, sempre più cospicuo in forza del costan-
te aumento di adesioni da parte del personale della scuola, ade-
sioni che allo stato sarebbero circa 80 mila. (riproduzione ri-
servata)

Luca Signorello

Fumata bianca per Espero

Giuseppe
Fioroni

Tommaso Padoa-Schioppa

a cura di
ALESSANDRA RICCIARDI


	Pagina 43

